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Domenica 13 giugno 2010 ore 16

Collegiata di San Bartolomeo, Busseto, Parma

Testimoni

	…
	… 

	… 
	…

	… 
	…


Ministri di Cristo

Don Marco
Don …
Don …
Don …
Padre …
…

CANTO D’INGRESSO:  ALMA MISIONERA

 

Señor, toma mi vida nueva

antes de que la espera

desgaste años de mì.

Estoy dispuesto a lo que quieras

no importa lo que sea

Tú, llámame a servir.

Rit.: Llévame donde los hombres

necesiten tus palabras

necesiten mis ganas de vivir

donde falte la esperanza,

donde falte la alegría

simplemente por no saber de ti.

Te doy mi corazón sincero

para gritar sin miedo

tu grandeza, Señor.

Tendré mis manos sin cansancio

tu historia entre mis labios

y fuerza en la oración. Rit.

Y así en marcha iré cantando

por calles predicando

lo bello que es tu amor.

Señor, tengo alma misionera

condúceme a la tierra

que tenga sed de Dios. Rit. 



Signore, prendi la mia vita nuova

prima che l’attesa 

sprechi i miei anni.

Sono disposto a quello che vuoi

non importa cosa

Tu chiamami a servire.

Rit.: Portami dove gli uomini

hanno bisogno delle tue parole

hanno bisogno della mia voglia di vivere

dove manca la speranza,

dove manca l’allegria

semplicemente perché non sanno di te.

Ti do il mio cuore sincero

per gridare senza paura

la tua grandezza, Signore.

Avrò mani senza stanchezza

la tua storia nelle mie labbra

e forza nella preghiera. Rit
E così camminando andrò cantando

per le strade predicando

quanto bello è il tuo amore.

Signore, ho un anima missionaria

conducimi alla terra

che ha sete di Dio. Rit
RITO D’INTRODUZIONE

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre
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e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

E con il tuo spirito
MEMORIA DEL BATTESIMO

N. e N., la Chiesa partecipa alla vostra gioia e insieme ai vostri cari vi accoglie con grande affetto nel giorno in cui davanti a Dio, nostro Padre, decidete di realizzare la comunione di tutta la vita. In questo giorno per voi di festa il Signore vi ascolti. Mandi dal cielo il suo aiuto e vi custodisca. Realizzi i desideri del vostro cuore ed esaudisca le vostre preghiere.

Riconoscenti per essere divenuti figli nel Figlio, facciamo ora memoria del Battesimo, dal quale, come da seme fecondo, nasce e prende vigore l’impegno di vivere fedeli nell’amore.

Ci si sposta al Fonte Battesimale

Padre, nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano hai rivelato al mondo l’amore sponsale per il tuo popolo.

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie
Cristo Gesù, dal tuo costato aperto sulla Croce hai generato la Chiesa, tua diletta sposa.

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie
Spirito Santo, potenza del Padre e del Figlio, oggi fai risplendere in N. e N. la veste nuziale della Chiesa.

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie
Dio Onnipotente, origine e fonte della vita, che ci hai rigenerati nell’acqua con la potenza del tuo Spirito, ravviva in tutti noi la grazia del Battesimo, e concedi a N. e N. un cuore libero e una fede ardente perché, purificati nell’intimo, accolgano il dono del matrimonio, nuova via della loro santificazione. 
Per Cristo nostro Signore. Amen
Tutte le promesse

Tutte le promesse di Dio sono divenute sì in Gesù Cristo 

in Lui ora e per sempre sale a Dio il nostro Amen. 

Amen, amen, amen, amen, amen, amen, amen.

Gloria

Gloria, gloria a Dio nell'alto dei cieli,  Gloria.
E pace, e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo
Noi ti lodiamo 
ti benediciamo
ti benediciamo
Ti adoriamo
Ti adoriamo
ti glorifichiamo
ti glorifichiamo
Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.
 
Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,
Agnello di Dio, figlio del Padre,
Tu che togli i peccati, i peccati del mondo
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.
Tu che togli i peccati, i peccati del mondo
accogli, accogli la nostra supplica.
Tu che siedi alla destra, alla destra del Padre,
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo
Perché tu solo il Santo
Tu solo il Signore
Tu solo il Signore
Tu solo l'Altissimo
Tu solo l'Altissimo
Gesù Cristo
Gesù Cristo
Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
nella gloria di Dio Padre. Amen.
O Dio, che fin dagli inizi della creazione hai voluto l’unità fra l’uomo e la donna, congiungi con il vincolo di un solo amore questi tuoi figli, che oggi si uniscono in matrimonio, e fa’ che siano testimoni di quella carità che hai loro donato. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura (2 Sam 12,7-10.13)
Dal secondo libro di Samuele 
In quei giorni, Natan disse a Davide: 
«Così dice il Signore, Dio d’Israele: 
Io ti ho unto re d’Israele e 
ti ho liberato dalle mani di Saul, 
ti ho dato la casa del tuo padrone e 
ho messo nelle tue braccia le donne del tuo padrone, 
ti ho dato la casa d’Israele e di Giuda e, 
se questo fosse troppo poco, 
io vi aggiungerei anche altro.

Perché dunque hai disprezzato la parola del Signore, 
facendo ciò che è male ai suoi occhi?

Tu hai colpito di spada Urìa l’Ittìta, 
hai preso in moglie la moglie sua e 
lo hai ucciso con la spada degli Ammonìti.

Ebbene, la spada non si allontanerà mai dalla tua casa, 
poiché tu mi hai disprezzato e 

hai preso in moglie la moglie di Urìa l’Ittìta».
Allora Davide disse a Natan: 
«Ho peccato contro il Signore!».

Natan rispose a Davide: 
«Il Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai».

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.
Salmo responsoriale
Salmo 31 (32)
Togli Signore, la mia colpa e il mio peccato.

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa

e coperto il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto

e nel cui spirito non è inganno.

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,

non ho coperto la mia colpa.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,

mi circondi di canti di liberazione.

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!

Seconda lettura (1 Cor 13,1-13)
Dalla prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi 

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.

La carità è paziente, è benigna la carità; 
non è invidiosa la carità, 
non si vanta, non si gonfia, 
non manca di rispetto, 
non cerca il suo interesse, 
non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 
non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. 

Tutto copre, tutto crede, 
tutto spera, tutto sopporta. 
La carità non avrà mai fine. 

Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 

Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. 
Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.

Queste dunque le tre cose che rimangono: 
la fede, la speranza e la carità; 
ma di tutte più grande è la carità!

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio
ALLELUIA

Rit.: ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA.


ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA.

Ed oggi ancora, mio Signore,

ascolterò la tua parola

che mi guida nel cammino della vita. Rit.
Vangelo (Lc 7,36 – 8,3)

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. 
Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. 
Ed ecco, una donna, peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; 
stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo.
Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: 
«Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!».

Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». 
Ed egli rispose: «Dì pure, maestro». 

«Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?».

Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più».

Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene».

E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? 
Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; 
lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li h asciugati con i suoi capelli. 
Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. 
Tu non mi hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. 
Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco».

Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati».

Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?».

Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!».

In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona notizia del regno di Dio.
C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni.

Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo.
LITURGIA DEL MATRIMONIO

Interrogazioni prima del consenso

Carissimi N. e N., siete venuti nella casa del Signore, davanti al ministro della Chiesa e davanti alla comunità, perché la vostra decisione di unirvi in matrimonio riceva il sigillo dello Spirito Santo, sorgente dell’amore fedele e inesauribile.

Ora Cristo vi rende partecipi dello stesso amore con cui egli ha amato la sua Chiesa, fino a dare se stesso per lei.

Vi chiedo pertanto di esprimere le vostre intenzioni.

COMPIUTO IL CAMMINO DEL FIDANZAMENTO, 
ILLUMINATI DALLO SPIRITO SANTO E ACCOMPAGNATI DALLA COMUNITÀ CRISTIANA, SIAMO VENUTI IN PIENA LIBERTÀ NELLA CASA DEL PADRE PERCHÉ IL NOSTRO AMORE RICEVA IL SIGILLO DI CONSACRAZIONE.
CONSAPEVOLI DELLA NOSTRA DECISIONE, SIAMO DISPOSTI, CON LA GRAZIA DI DIO, AD AMARCI E SOSTENERCI L’UN L’ALTRO PER TUTTI I GIORNI DELLA VITA.
CI IMPEGNIAMO AD ACCOGLIERE CON AMORE I FIGLI CHE DIO VORRÀ DONARCI E A EDUCARLI SECONDO LA PAROLA DI CRISTO E L’INSEGNAMENTO DELLA CHIESA.
CHIEDIAMO A VOI, FRATELLI E SORELLE, DI PREGARE CON NOI E PER NOI PERCHÉ LA NOSTRA FAMIGLIA DIFFONDA NEL MONDO LUCE, PACE E GIOIA.
Manifestazione del consenso

Se dunque è vostra intenzione unirvi in matrimonio, datevi la mano destra ed esprimete davanti a Dio e alla sua Chiesa il vostro consenso.
IO N., ACCOLGO TE, N., COME MIA SPOSA.

CON LA GRAZIA DI CRISTO
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PROMETTO DI ESSERTI FEDELE SEMPRE,

NELLA GIOIA E NEL DOLORE,

NELLA SALUTE E NELLA MALATTIA,

E DI AMARTI E ONORARTI

TUTTI I GIORNI DELLA MIA VITA.

IO N., ACCOLGO TE, N., COME MIO SPOSO.

CON LA GRAZIA DI CRISTO

PROMETTO DI ESSERTI FEDELE SEMPRE,

NELLA GIOIA E NEL DOLORE,

NELLA SALUTE E NELLA MALATTIA,

E DI AMARTI E ONORARTI

TUTTI I GIORNI DELLA MIA VITA.

Accoglienza del consenso

Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio che nel paradiso ha unito Adamo ed Eva, confermi in Cristo il consenso che avete manifestato davanti alla Chiesa e vi sostenga con la sua benedizione. 

L’uomo non osi separare ciò che Dio unisce.
Amen
Benedizione e consegna degli anelli

Sono presentati gli anelli
Signore, benedici e santifica l’amore di questi sposi: l’anello che porteranno come simbolo di fedeltà li richiami continuamente al vicendevole amore.

Per Cristo nostro Signore. Amen
N., RICEVI QUESTO ANELLO,

SEGNO DEL MIO AMORE E DELLA MIA FEDELTÀ.
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NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO

E DELLO SPIRITO SANTO.

N., RICEVI QUESTO ANELLO,

SEGNO DEL MIO AMORE E DELLA MIA FEDELTÀ.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO

E DELLO SPIRITO SANTO.

Benedizione nuziale

Preghiamo il Signore per questi sposi, che all’inizio della vita matrimoniale si accostano all’altare perché con la comunione al Corpo e Sangue di Cristo siano confermati nel reciproco amore.

Breve silenzio
Padre santo, tu hai fatto l’uomo a tua immagine: 
maschio e femmina li hai creati, 
perché l’uomo e la donna, uniti nel corpo e nello spirito, 
fossero collaboratori della tua creazione.
O Dio, per rivelare il disegno del tuo amore hai voluto adombrare nella comunione di vita degli sposi quel patto di alleanza che hai stabilito con il tuo popolo, perché, nell’unione coniugale dei tuoi fedeli, realizzata pienamente nel sacramento, si manifesti il mistero nuziale di Cristo e della Chiesa.
O Dio, stendi la tua mano su N. e N. ed effondi nei loro cuori la forza dello spirito santo. Fa’, o Signore, che, nell’unione da te consacrata, condividano i doni del tuo amore e, diventando l’uno per l’altro segno della tua presenza, siano un cuor solo e un’anima sola.
Dona loro, Signore, di sostenere anche con le opere la casa che oggi edificano.
Alla scuola del Vangelo preparino i loro figli a diventare membri della tua chiesa.
Dona a questa sposa N. benedizione su benedizione: perché, come moglie e madre, diffonda la gioia nella casa e la illumini con generosità e dolcezza.
Guarda con paterna bontà N., suo sposo: perché, forte della tua benedizione, adempia con fedeltà la sua missione di marito e di padre.
Padre santo, concedi a questi tuoi figli che, uniti davanti a te come sposi, comunicano alla tua mensa, di partecipare insieme con gioia al banchetto del cielo.
Per Cristo nostro Signore. Amen
CANTO DI RINGRAZIAMENTO: Tutte le promesse

Tutte le promesse di Dio sono divenute sì in Gesù Cristo 

 in Lui ora e per sempre sale a Dio il nostro Amen. 

Amen, amen, amen, amen, amen, amen, amen.

Preghiera dei fedeli

Fratelli e sorelle, consapevoli del singolare dono di grazia e carità, per mezzo del quale Dio ha voluto rendere perfetto e consacrare l’amore dei nostri fratelli N. e N., chiediamo al Signore che, sostenuti dall’esempio e dall’intercessione dei santi, essi custodiscano nella fedeltà il loro vincolo coniugale.

Abbiamo chiesto ai nostri cari di preparare alcune preghiere
Invocazione dei santi

Ora, in comunione con la Chiesa del cielo, invochiamo l’intercessione dei santi:

	Santa Maria, Madre di Dio
	Prega per noi

	Santa Maria, Madre della Chiesa
	Prega per noi

	Santa Maria, Regina della famiglia
	Prega per noi

	San Giuseppe, Sposo di Maria
	Prega per noi

	Santi Angeli di Dio
	Pregate per noi

	Santi Gioacchino e Anna
	Pregate per noi

	Santi Zaccaria ed Elisabetta
	Pregate per noi

	San Giovanni Battista
	Prega per noi

	Santi Pietro e Paolo
	Pregate per noi

	Santi Apostoli ed Evangelisti
	Pregate per noi

	Santi Martiri di Cristo
	Pregate per noi

	Santi Aquila e Priscilla
	Pregate per noi

	Santi Mario e Marta
	Pregate per noi

	Santa Monica
	Prega per noi

	San Paolino
	Prega per noi

	Santa Brigida
	Prega per noi

	Santa Rita
	Prega per noi

	Santa Francesca Romana
	Prega per noi

	San Tommaso Moro
	Prega per noi

	Santa Giovanna Beretta Molla
	Prega per noi

	San N.
	Prega per noi

	San Michele
	Prega per noi

	San Bartolomeo
	Prega per noi

	Santi e Sante tutti di Dio
	Pregate per noi


Effondi, Signore, su N. e N. lo Spirito del tuo amore, perché diventino un cuore solo e un’anima sola: nulla separi questi sposi che tu hai unito, e, ricolmati della tua benedizione, nulla li affligga. 
Per Cristo nostro Signore. Amen
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Professione di fede
LITURGIA EUCARISTICA

Presentazione dei doni

CANTO: SIYAHAMBA
Siyahamb' ekukhanyen' kwenkhos',

Siyahamb' ekukhanyen' kwenkhos',

Siyahamb' ekukhanyen' kwenkhos',

Siyahamb' ekukhanyen' kwenkhos.
Siyahamba, hamba,

Siyahamba, hamba,

Siyahamb' ekukhanyen' kwenkhos.

Siyahamba, hamba,

Siyahamba, hamba,

Siyahamb' ekukhanyen' kwenkhos.
We are marching in the light of God,

We are marching in the light of God,

We are marching in the light of God,

We are marching in the light of God.
We are marching, marching, 

We are marching, marching, 

We are marching in the light of God.

We are marching, marching, 

We are marching, marching, 

We are marching in the light of God.

Camminiamo nella luce di Dio (4 volte), 

camminiamo, camminiamo, camminiamo nella luce di Dio.
Orazione

O Dio, Padre di bontà, accogli il pane e il vino, che la tua famiglia ti offre con intima gioia, e custodisci nell’amore N. e N. che hai unito con il sacramento nuziale.

Per Cristo nostro Signore. Amen
SANTO (ZAIRE)

Santo, oh oh oh Santo Osanna (2 v.)

Rit.: Osanna eh, Osanna eh, Osanna a Cristo Signor (Osanna eh)

Osanna eh, Osanna eh, Osanna a Cristo Signor.

I cieli e la terra o Signore sono pieni di Te (2 v.) Rit. 

Benedetto colui che viene nel nome Tuo, Signor (2 v.) Rit.

Preghiera eucaristica
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RITO DI COMUNIONE
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CANTO DELLA PACE: EVENU SHALOM

Rit. Evenu shalom alejem, evenu shalom alejem,

evenu shalom alejem, evenu shalom, shalom, shalom alejem.

E sia la pace con voi

E sia la pace con voi

E sia la pace con voi 

evenu shalom, shalom, 
shalom alejem. Rit.


Diciamo pace al mondo,

cantiamo pace al mondo

la nostra vita sia gioiosa, 
e il mio saluto “Pace” 
giunga fino a voi. Rit.

AGNELLO DI DIO 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Durante la S. Comunione degli sposi,
la melodia del canto “Dolce Sentire” 
accompagnerà questo momento.
CANTO DI COMUNIONE: SERVO PER AMORE

Una notte di sudore

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s’imbianca già,

tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama

un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore

le tue reti getterai. Rit.
Avanzavi nel silenzio

fra le lacrime e speravi

che il seme sparso davanti a te

cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa

perché il grano biondeggia ormai,

è maturato sotto il sole,

puoi riporlo nei granai. Rit.


Rit. OFFRI LA VITA TUA

COME MARIA AI PIEDI DELLA CROCE,

E SARAI SERVO DI OGNI UOMO,

SERVO PER AMORE,

SACERDOTE DELL’UMANITÀ.

Orazione dopo la Comunione
O Signore, per questo sacrificio di salvezza, accompagna con la tua provvidenza la nuova famiglia che hai istituito: fa’ che N. e N., uniti nel vincolo santo e nutriti con l’unico pane e l’unico calice vivano concordi nel tuo amore.

Per Cristo nostro Signore. Amen
RITO DI CONCLUSIONE

Dio, eterno Padre, 
vi conservi uniti nel reciproco amore; 
la pace di Cristo abiti in voi e 
rimanga sempre nella vostra casa. Amen
Abbiate benedizione nei figli, 
conforto negli amici, vera pace con tutti. Amen
Siate nel mondo testimoni dell’amore di Dio 
perché i poveri e i sofferenti, 
che avranno sperimentato la vostra carità, 
vi accolgano grati un giorno nella casa del Padre. Amen
E su tutti voi, 
che avete partecipato a questa liturgia nuziale, 
scenda la benedizione di Dio Onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen
Lettura degli articoli del codice civile e 
dell’atto di matrimonio

Gli sposi, i testimoni e il sacerdote lo sottoscrivono.

CANTO: IL DISEGNO

Nel mare del silenzio una voce si alzò;

da una notte senza confini una luce brillò

dove non c’era niente quel giorno.

Rit. Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo; 

avevi scritto già la mia vita insieme a Te;

avevi scritto già di me.

E quando la tua mente fece splendere le stelle;

e quando le tue mani modellarono la terra

dove non c’era niente quel giorno. Rit.

E quando hai calcolato la profondità del cielo;

e quando hai colorato ogni fiore della terra

dove non c’era niente quel giorno. Rit.

E quando hai disegnato le nubi e le montagne;

e quando hai disegnato 

il cammino di ogni uomo

l’avevi fatto anche per me.
Se ieri non sapevo oggi ha incontrato Te

e la mia libertà è il tuo disegno su di me;

non cercherò più niente perché

Tu mi salverai.

CANTO FINALE: MI ALMA CANTA
Rit. Mi alma canta,

 canta la grandeza del Señor

 y mi espiritu

 se estremece de gozo en Dios 

 mi Salvador (2 volte) 

Porque miró con bondad

la pequeñez de su servidora, 

Porque miró con bondad

la pequeñez de su servidora

en adelante todas las gentes 

ma llamarán feliz, 

ma llamarán feliz, 

ma llamarán feliz! Rit. 
Rit. Mi alma canta,

 canta la grandeza del Señor

 y mi espiritu

 se estremece de gozo en Dios 

 mi Salvador (2 volte) 

Rit. La mia anima canta,

canta la grandezza del Signor

e il mio spirito

esulta in Dio

mio Salvatore.  (2 volte)

Perché guardò con bontà

La piccolezza della sua serva

Perché guardò con bontà

La piccolezza della sua serva

E davanti a tutta la gente

Mi chiameranno beata

Mi chiameranno beata

Mi chiameranno beata Rit.
Rit. La mia anima canta,

canta la grandezza del Signor

e il mio spirito

esulta in Dio

mio Salvatore.  (2 volte)

Il dono di nozze da parte di Dio

La creatura che hai al fianco è mia. Io l'ho creata.

Io le ho voluto bene da sempre, per lei non ho esitato a dare la mia vita.

Te la affido. La prenderai dalle Mie Mani e ne diventerai responsabile.

Quando l’ hai incontrata l' hai trovata bella e te ne sei innamorato.

Sono le Mie Mani che hanno plasmato la sua bellezza,

e' il Mio Cuore che ha messo dentro di lei la tenerezza e l’amore,

è la Mia Sapienza che ha formato la sua sensibilità e la sua intelligenza.

Ma non puoi limitarti a godere del suo fascino.

Devi impegnarti a rispondere ai suoi bisogni e ai suoi desideri.

Ha bisogno di serenità e gioia, di affetto e di tenerezza,

di divertimento, di accoglienza e di dialogo e di tante altre cose.

Ma ricorda che ha bisogno soprattutto di Me.

Sono Io e non tu il Principio, il Fine, il Destino di tutta la sua vita!

Aiutala ad incontrarmi nella preghiera, nella Parola e nella speranza.

La ameremo insieme. Io la amo da sempre.

Sono Io che ho messo nel tuo cuore l’amore per lei.

Era il modo più bello per dirti: " Ecco, te la affido ".

Quando le dirai:  "Prometto di esserti fedele e di amarti per tutta la vita",

è come se Mi rispondessi che sei felice di accoglierla 

nella tua vita e di prenderti cura di lei.

E' il Mio Dono di Nozze: quello che si chiama

la Grazia del Sacramento del Matrimonio.

Non ti lascerò mai solo in questa impresa, Sarò sempre con te.

Grazie di cuore a tutti voi che avete partecipato

con la preghiera alla nostra gioia









